Ore 13,30: i primi a voler entrare sono due camionisti sullo svincolo di Poncarale. Troppo presto. Gli operatori di Centropadane bloccano la manovra e spiegano che la strada verrà aperta un'oretta più tardi, il tempo di far defluire gli ospiti invitati all'inaugurazione e di liberare tutti gli ingressi. Da ieri alle 14.46 la viabilità bresciana conta una nuova infrastruttura: il raccordo autostradale fra il casello di Ospitaletto della A4, quello di Poncarale (Brescia Sud) della A21 e l'aeroporto di Montichiari. Diciassette chilometri da Azzano Mella a Castenedolo-Fascia d'oro: la Corda Molle. Il nome è bruttino (come qualcuno ha sottolineato ieri), ma ormai è entrato nella testa dei cittadini, indicando bene la strada di gronda sud di Brescia, un anello che attraversa la provincia da est ad ovest, raccogliendo anche il traffico in direzione nord e sud. La Corda Molle, soprattutto, collega tre autostrade: la Milano-Venezia, la Brescia-Piacenza e la futura Brebemi.
Ospiti e clima da grande occasione, ieri mattina, nella tensostruttura montata da Centropadane a Poncarale sotto il viadotto della Corda Molle sulla A21. Amministratori pubblici bresciani e cremonesi, assessori, politici, autorità, sindaci, il prefetto, il questore... Tutti invitati per certificare la fine dell'opera e la sua apertura. Il clima era di soddisfazione. «Si consegna al territorio una strada di grande livello» ha commentato il presidente della Provincia, Daniele Molgora. «I cantieri si sono chiusi con 9 mesi di anticipo, dopo aver dato lavoro a decine di imprese bresciane. La coesione del territorio ha portato buoni frutti». 
I 17 km sono costati 206 milioni (compresi i 50 per gli espropri), sborsati dalla Centropadane che pensa di recuperare l'investimento con l'aumento dei numero dei pedaggi sulla A21. Tuttavia, c'è un altro aspetto: l'intento della società (a capitale pubblico) di favorire lo sviluppo del territorio di riferimento. «Questa - ha sottolineato il presidente di Centropadane Augusto Galli - è un'opera voluta dal territorio per il territorio». Ricordiamo che fra i maggiori azionisti ci sono la Provincia, il Comune e la Camera di Commercio di Brescia. «Nei paesi attraversati dalla nuova strada - ha spiegato Galli - hanno capito l'importanza del raccordo. Abbiamo trovato la collaborazione di tutti». Segno che quando le cose si vogliono fare si possono fare, ha sostenuto l'assessore regionale alle Infrastrutture, Raffaele Cattaneo: «Questa è la migliore risposta ai corvacci che dicono che in Lombardia non si fa nulla». Il nuovo raccordo «è importante perché mette a sistema tutte le altre strade rilevanti».
Commenti positivi anche dall'assessore provinciale ai Lavori pubblici, Mariateresa Vivaldini: «La Corda Molle darà una svolta alla viabilità bresciana, facendo da anello sud del capoluogo». L'assessore ha lodato Centropadane: «È un riferimento per il territorio, ha investito collaborando con i Comuni, limitando il consumo del suolo e realizzando notevoli opere di mitigazione ambientale». Mauro Parolini, vicepresidente della società, ha sottolineato quest'ultimo aspetto: «Sono stati piantumati quasi centomila alberi. La strada - ha continuato - è un messaggio positivo di fiducia per il futuro. L'importo è stato rispettato, i tempi di apertura addirittura anticipati di nove mesi. Adesso bisogna lavorare per poter ampliare la bretella verso Brescia Est, realizzando le tre corsie». 
Dopo gli interventi (ne riferiamo anche sotto e nella pagina a fianco), il taglio del nastro sotto le arcate del viadotto sulla A21. Quindi un rapido giro lungo i 17 km. Alle 14,46 l'apertura della strada, subito trafficata da numerosi mezzi. Una via comoda, con due corsie per senso di marcia più quella di emergenza, piazzole, colonnine per l'sos, limite a 130 km/h.
Fascia d'oro, l'«imbuto» fa meno paura

nUn problema grande, inversamente proporzionale al rimpicciolirsi delle corsie. L'abbiamo scritto più volte, è stato evidente a tutti ieri mattina, tanto che si è trovata una soluzione, seppure temporanea, in attesa di un intervento definitivo che sarà chissà quando. Stiamo parlando della parte finale della Corda Molle, quando - alla Fascia d'oro, nei pressi del Retail Park - sbocca nella bretella che porta alla Tangenziale Sud e a Brescia Est. In quel punto la strada incontra la Goitese, generando un imbuto: la bretella è ad un sola corsia di marcia, code e incidenti sarebbero inevitabili. La soluzione temporanea è questa: chi percorre la Goitese verso Brescia deve obbligatoriamente immettersi nella Corda Molle allo svincolo di Castenedolo. Viene chiusa, dunque, l'attuale corsia di immessione. L'obiettivo è evitare il congiungersi in un budello di due strade a grande scorrimento.
La soluzione definitiva, però, sarebbe rendere la bretella a tre corsie per senso di marcia. Toccherebbe alla Serenissima, proprietaria della strada, realizzare l'opera, che richiede un investimento di 67 milioni. Il vice presidente di Centro Padane, Mauro Parolini, è stato il primo a porre la questione e da tempo è impegnato affinché si arrivi all'apertura dei cantieri. Ma, come sempre, l'iter è lungo e complesso. Ieri mattina l'assessore regionale Raffaele Cattaneo, rivolto al direttore dell'Anas, è stato chiaro: «Quel pezzo di strada va ammodernato, fate in modo che la Serenissima possa agire in fretta». Lo stesso invito è stato fatto dal presidente della Provincia, Daniele Molgora: «Ci attendiamo che Serenissima inserisca l'ampliamento della strada fra i suoi impegni». La somma necessaria, si diceva, è di 67 milioni: 31 per triplicare le corsie, 36 per rifare lo svincolo sulla Tangenziale Sud. Un progetto c'è già, ma le procedure per inserirlo nel piano finanziario della Serenissima (che deve avere l'avallo dell'Anas) sono complicate. E poi, cosa potrà succedere con la riforma delle concessioni autostradali alla porte (leggi l'articolo a fianco)? Nel frattempo gli utenti, quando arrivano nei pressi della Fascia d'oro, dovranno essere prudenti. Grande attenzione e piede levato dall'acceleratore. 


Enrico Mirani 

Centropadane, investimenti
in cerca di... concessione

n«Grazie all'Anas per i complimenti, ma rinnovi la concessione alla Centropadane». È stato un coro ieri mattina durante la cerimonia di inaugurazione della Corda Molle, sul palco dei relatori e in platea fra gli invitati. Il presidente della Provincia Daniele Molgora, il presidente di Centropadane Augusto Galli, l'assessore regionale Raffaele Cattaneo, il presidente dell'Aiscat (Associazione italiana società concessionarie autostrade e trafori) Fabrizio Palenzona, il consigliere regionale Mauro Parolini, l'assessore provinciale Mariateresa Vivaldini... Tutti a sollecitare l'Anas affinché la società autostradale possa ottenere il rinnovo della concessione, così da proseguire con il piano degli investimenti. La concessione (affidata dallo Stato attraverso Anas) è scaduta nel settembre scorso. Anas ha deciso una proroga di due anni: ma cosa accadrà poi? Impossibile per una società pianificare opere plurimilionarie senza sapere se saranno ripagate.
Ricordiamo che Centropadane - per restare nel Bresciano - ha in corso la riqualificazione della provinciale 19 da Azzano a Ospitaletto (sono gli altri 13 km della Corda Molle). Cattaneo è stato chiaro, rivolto a Stefano Granati, direttore generale di Anas presente all'evento: «L'Anas dica chiaramente cosa intende fare. Centropadane deve uscire dall'impasse, ne va di opere indispensabili». Un sollecito all'azione che Cattaneo ha esteso anche ad altre vicende: «Sbrighiamoci con l'autostrada della Valtrompia. Per la Concesio-Sarezzo ci sono già 250 milioni. L'Anas si attivi per trovare una soluzione amministrativa ai problemi e si cominci». Musica per le orecchie del presidente di Centropadane, Augusto Galli: «La mia società ha rispettato tutti gli impegni assunti nel 2000 all'atto della concessione. In 11 anni abbiamo realizzato venti opere, sono stati investiti 525 milioni». Insomma, Centropadane è una compagine seria, che ha diritto di avere riposte certe e positive, ha fatto capire Galli.
Della stessa opinione è Fabrizio Palenzona: «Centropadane è un esempio di come la gestione delle autostrade possa essere efficiente a prescindere dalla natura degli azionisti. Dico all'Anas che non bisogna disperdere questo know how, questa capacità di stare sul territorio. Bisogna dare alle società pubbliche la possibilità di essere sul mercato come i privati». Senza favori, ma neppure penalità.
La situazione è complessa, ha replicato il direttore di Anas, Stefano Granati, tirato per la giacchetta. Siamo in una fase di transizione, ha spiegato. «Il sistema delle concessioni autostradali cambierà. Dal prossimo luglio la competenza su queste ultime saranno trasferite ad una nuova "Agenzia per le infrastrutture stradali e autostradali", istituita presso il Ministero delle Infrastrutture». Un soggetto diverso, dunque: «Le risposte che Centropadane attende non possono essere fornite dall'Anas».
Una condizione del tutto fluida. Cosa potrà succedere? Granati ha fatto due ipotesi: «La concessione verrà messa in gara e Centropadane potrà partecipare insieme ad altri. Oppure la nuova Agenzia farà subentrare l'Anas». In ogni caso, Granati si auspica si faccia presto: «Gli operatori devono avere diritto alla certezza e la certezza del diritto. Altrimenti come si fa ad attirare gli indispensabili capitali privati?»
Ieri Augusto Galli ha ricordato una coincidenza storica: la Brescia-Piacenza fu inaugurata 40 anni fa, l'11 novembre del 1971. Presidente di allora era il cremonese Mario Coppetti, classe 1913, presente alla cerimonia di Poncarale: 99 anni portati splendidamente. A lui l'applauso della platea. Come un grazie per l'opera svolta in Centropadane ha ricevuto il bresciano Antonio Orsatti, per molti anni consigliere della società: «L'uomo che ha stabilito il record di viaggi fra Vezza d'Oglio, il suo paese, e Cremona» ha scherzato Galli. Orsatti, commosso, non ha voluto mancare alla cerimonia di ieri, che rappresenta la continuità con l'opera intrapresa da Centropadane nel 1960, quando fu costituita.
E mentre da una parte della Corda Molle si viaggia, dall'altra si lavora. La Sp 19 si sta trasformando. Chi ogni giorno la percorre può vedere ai lati ruspe ed operai in azione per garantire le caratteristiche di autostrada, come i 17 km inaugurati ieri. Si prevede di chiudere i cantieri entro il 2013, in concomitanza con l'apertura di Brebemi. e. mir. 

